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LETIERE •si^fff 

(Nostra corrifipondenza particolaTe) 
Roma, 4. 

e trepidazioni — • Dehmoni 
,^ied incerlczze •— Le scissure 

mdella Destra — I titubanti di 
.Sinistra —.Posizione vera del 
minisiero. 

rSe tutti attendevano la giornata 
della riapertura della Camera colla: 
massima trepidazione a seconda 
dei dubbìi ingenerati dall' ultima 
faticosissima crisi ministeriale che 
avefS dall' un cantò fatto lbal||iare 
nuovi òfffiònti, e dall' altro scom-
pigliate tante amicìzie ed alleanze, 
b i s c i a pur dire che le prime av
visaglie non hanno, corrisposto a 
queste aspettative. 

Scarsissimo il numero dei ^ ^ ^ S T F ^ 

putatl presentì; H quasi mosservato 
il discorsò-prograp^ma del nuovo 
gabinetto ma nemmeno disappro
vato. 
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Cmm'o che si attendevano io ;̂ 
ininenti battaglie, si sono sentiti 

1' Ognuno si chiede come 
novi* 

lo stato attuale di quel partito ĝ * 
è il piti "favorevole. 

I ' ; . 

Lf lettera del Sella non ha dis
sipato gli equìvovi in modo da tra-
sciiiargli^ iiricora d i e t r g i l ^ g ^ a J g : 
finitivò i titubanti di Sinistra; nel 

1 ' _ I : s 

tempo stesso sgominò la vecchia: 
Destra; 

Questa, a mezzo dei suoi capi, 
;ha pubblicato il suo programma ; 
esso è un ritorno puro e semplice 
al programma condannato dal pae-' 
'sé; si fa appena grazia del maci
nato e del corso forzoso! 

La. confusione della Destra è tale 
che i suoi uomini non sanno dove 
gettarsi; la giovane destra cori-
cambia all'odio della vecchia con 
una irritazione straordinari av 

Né Sella ha saputo prendere una 
posizione! ••i 

Vedremo a gìornile Associazio
ni Costituzionali del regno divi-

1^ 

in rendita 5 OjO al poffaBre 22,100 
lire; in rendita nominativa 3 OtQ l'̂ e 
12,500; in titoli diversi L. 9,765 e cosi 
in totale come sopra !l*. 20,717,363.84. 

Nel ì° trimestre 1^1 la rendita ag-
inntft al patrimonid'aeì Consorzio fu 
ì'I^Ì 24,850 del .valóre nominale ài 

h. 497,000 delle quali L. 24,745 ac
quistato e lii 105 offerte, v 

•-i=••^•!^i^'11'liirS., , 

W'?' 

' l ' i t t i ! , " ' 

scenetta all' aiasciatailtaliai 

dersi in due campi, l'uno con S§il|, 
H l t r o ccih Miftghetti.|Nonpotr" 
bero, con questa scissur^^i depu
tati di Destra trovarsi tutti péri-
colanti nel loro stessi collegi per 

#«^mJ^SH stessi amicì^ e vecchi 
\^ ' : ^^Hnt 

I . . 
larnentatl 

E bisogna pur dir^^|;he sotto un 
certo aspetto quésta specie di ato-
nia e di quiescienza non è sinto
mo di lavoro prqficao. 

Addentrandosi però nello stato 
delle cose, queste mutano d'aspet
to, 6 la condizigpf; non si delìnea 
tanto brutta e scora, 

¥ « 

Invano piioi richiedere V uno o 
r altro deputato; nessuno si è fatta 
una idea esatta dello stato delle 
cose; ne consegue che nessuno az-
Zil4^.pronunciarsi, e nessuno o-

* 
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députati di Sinistra continuino il 
cammino verso Destra?, E nella 
mcertezza fra 1 gruppi che divi
dono la Sinistra perchè volete ne 
scelgano , ^ p , . mentre 'il stare cSI 
ministero è il partito che meno 
conxpromette, e lascia per^l 'awe-

'''̂ ^ aperte più vie di uscita?; 

• - 1 . 

Scrìye la Gazzetta Piemontese : 
' •- ' - . ' •- • ; . -. ,-^ • ' : • f ' ' . - : ; - - - • -
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IlJl questi giorni abbiamo avuto oc-
caaigiitì dì un colloquio con un egre
gio Jnostro coniiazionale residente a 
Parigi, che è in "grado di essere bene 
informato su quanto ci ha narrato. 

Egli ci ha confermato, ciò cho d'ai-
tronda ì fatti n'hanno pur troppo 
dimostrato, (a condizione veramente 
umiliante in cui la nostra rappesen 
'tlnza* diplomatica' è tenuta a Parigi. 
Il Clialdiitu» abìbstiflitQ giuocato ÌKÌ più 
d* una occasione, ora, dopo gli avvé
niménti di Tunisi, è fatto sogno al 
ridicolo, lepfnon 'sì ha ritegno a dimo-
strarjjUelo con -una sfaÒCftttagginè che 
dpvero non ha altro riscóntì|^che 
nella ii^ettezza dei nostrp rappresen
tante. 

Gì narrava il niòstro intoriocutore 
ciuestà scena testuale, 'MvehiltWèst'à 
in occasione delja-;;pubbl'oazione del 
Libro Giallo, . ;,Ì V, ,̂  ,; , 
• ^'i era telegrafato da Roma,a^ Cial-
à\n\ come qui folistasse che in quella 

' ' "caaione sarebbero usciti docu-, 

>•' 

' ^ *^i''']fcÌ^i.l''^W 

Tutto sommato, il ministero si 
[ -

ì 

• ' . • I 

sanno pronunciarsi, ne avviene che 
i capi battaglieri non sanno nem
meno essi di quali soldati dispor
re, e perciò non osano attacctre 
battaglia. Il solo che è sicuro di 
un gruppo è il mini^t§ro, perchè 
un gruppo forte segue sempre un 
ministero, anche per paura dell'i
gnoto.. , . ' • - . • '^ 

Aggiungasi nel caso presenta * 
che 1 Caìrolini per óra staranno 
fidi al Depretis se non altro-per 
rendere impossibili Nicotera éCri-
spi; e che l'estrema sinistra guar*^ 
da fidente allo Zanardelli. 

Nel fondo quindi, per quanto ri
tengasi in generale effimera la pò-
sizione del mmistero, pure essa e 
meno disperata di quanto credesi. 

trova davanti Illa Camera in una. 
situazione tutt' altro che sfavore-. 
volo. 

Avrà molti contrari, ma questi 
sgominati. . 

Si troverà di fronte ad itfèiftii^ 
ma questi per ora gli sono alleati 
forzati. 

ii'i^''-' 
li suo programma non 

entusiasmo, ma risponde alla ne
cessità del momento. Sta a lui' 
parecchìarsir avvenire. — La di
scussione delle leggi all' ordine del 

(giorno, è specialmente l'abilità nel 
condurre in porto la riforma elet
torale, gli offriranno il mezzo mi
gliore pòP%ssodàrbi di frónte alla 
Camera e di fronte al paese. 

Il diavolo poi non è t^|^|p brutto 
&come si vorrebbe far crédere. 

L 

' I ' ' ' ^ I ^ 

Fra Paolo. 

che SÌ 
oni ojlensivi g n i ^ ^ n i Oli m \mà 

cass(f ì! Ciuìdini dal ministro ••• , " -

francese Barlhèleffiy Saint-Hilairó per 
dissuaderlo da quel proposito. Si reca 
ìrGialdini^.aLJdinÌ6tero desti esteri, 
ed esposte le sue ragioni, gli viene 
formatjtì'ehté fatta promessa 31! vec
chio ministro francese che di quei 
documenti non si sarebbe fatta alcu
na pubblicazione. Cialdini ne da no
tizia a Roma; ma di U a pochi gior
ni egli viene di nuovó^àyvertìto (donde 
,̂̂ |i vede che fi^tebae sapeva caegUMi 
lui) che la pubblicazione si sarebbe 
invece fatta, come realmente avvenne. 
• Eààspeì'atd, il duca di Od età torna 

dal BarthèlèiViy per ^TOstàre, Ebbe-
J.RBI It francese giura che lui non ha 
fatto al Óialdiuì nessuna assicurazlo^ 
rie. E siccome questi naturalmenle 
insisteva a dimostrargli il' come e il 
quando quella formale proratssa gli 

Barlhè-
segreta-

Jrio di Thiers conchiuse con un sorri-
SO dicéiidogli : 
; — Ca veut dire gu* iV^^udra ^^^ 

autre fois qua je vom parie en ita* 
Uenì ^ ^̂,._̂,̂, ' 

I Capitî -̂ -In poche parole gli ha da-
î tò 4ÌliPhà 4ell* ìghoralate. 

Questa la moderazione e la buona 
fede del ministro francese! 

antichi ateniesi Pericle e Cleono 
disputarsi il potere ; Rocl^efbrt spà»! 
ve dalla scena della politica, e il 
SUO rivalejlivenne padrone inpon-
tràstato delle sortì del suo .paesei 

Adesso Gambetta percorre trion
falmente il pae^e;^eglL -— e ,^on 
Grevy -^ è il vero presidènte. 
î  Propone leggi come lo scrutìnio' 
di lista a proprio esclusivo uso e 
consumo ; nulla si fa serizà ìV^S^ 
esplicito volere. 
; Da hingo tempo egli mirava a 

list •'assoluto potere ; da , lungo 
tempo contro luv si accentuarono 
le diffidenze,degli amanti della li-
bèrta del'paese. 

In lui vedasi un dittatore; quasi 
un nuovo imperatore* : 

(j|gi fra ila Camera e il Sen 
è incominciato un nuovo^ conflitto 
per lo scrutinio di lista ; sé la Ca
mera approvò, ecco il Senato colla 
sua commissione opporvÌ3Ì,,̂ g|in e-
spIicita,.àliusionè ai pericoli tninac-
cianti per parte di chi volesse per 
esso imporsi alla nazione col voto 
della stessa hazion©.. 

È incominciata quindi una 
palese, |jg^,,soltanto fra individui, 
ma eziandio fra i corpi rappreseh-

^y^-*^^-'Gambetta* 
\ - ^ 

vuole ascendere; 1 suoi avyerj|ri 
vi-si oppongono. 

Chi vincerà? ^ 

Fino ad oggiiMa sola carità"jprivata 
andò in lóro aiuto. SÌ noti che le leggi 
dot paesQ meéliho ^lì israeliti fuori del 
diritto comune, e li ' sottomett ^* 
un regimo eccezionale. 
' L* opinione pubblica è profonda

mente commossaiper questb risvGJsiio 
di, barbarie nella flne dal secolo XIX 
e manifesta ovunqueJ||più vive sim
patie per la vittime di* questa perse-

l ocuz ione . ',. \ : ,̂  , ; •;'•;• ' :.•. ; .. 
Epperòtl^Ueànza israelitica univer- ? 

fsale apre una sottoscrizione in loro 
favore, indirizzandosi a tutti gli uo-
mini dì cuore. L'iniziativa, viene da#̂ ^ 
PaH^i, a in parecchi centri d'Europa, 
si sono costituiti comitati israeliti pĵ r 
soccorrere i fratelli di Russia. 

?•_• .rjf. Ile J 

^ [ ^ i 

^jra stata fatta proprio da lui 
iémy Saìnt-Hiiaire, cosi iVx̂  

': Respinto il progetto della revisio
ne della costituzione prevedonsi pe
rò possibili t^lleanze fra radicali e 
conservatori ; dì fronte alla rinno
vazione dell* assembla i perìcoli 
SI fanno ppi,;,maggion, 

D'altronde ^S^ènipo striftge e 
una decisione fra il potére occulto 
e il palese non può tarclarè dì 
molto. 

• \ 

Fin dove anderà Gambetta di 

.v:,.' i . 
. . - • • . . - - 1 — > i ^ . ^ u , 1 I , 

consorzio NaziWle 
* 

T ' . 
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f • T^F^'^'K la; Sarà la sua una forza d 
naa quanto potente non è alle 
volte quesla forza d'inerzia! 

Così se il ministero saprà ap
profittarne potrà far progredire la 
legge elettorale. 0 con quMa, o 
su questa^ disse Depretis con feli
cissima frase del Cavallotti.. 

E se egli vorrà, potrà. 
* 

La Destra non gli fa più paura; 

w. 

'.-•' 

Daì,rendicontij,yibblicati nel fiafe 
lettino Ufficiale del Consorzio Na
zionale togliamo quanto segue; 

Il patrjMljWio del Consorzio Nazio
nale al 31 d'Cflmbre ISSO ascendeva 
a t . 20 222.527.G9; 

Il 3i intiiz'> scorso rtaggiunae la 
somma di L. 20,717,303 81. 

Quindi neri*» Trimestre 188t vi fu 
un auinrttttn pff̂ »ttìvo, disdette le apeso 
di L. 40'f,S3S15. 

I vuioii ciie componevìino il patri
monio della ÌBtituzijaj(»e al 31 marzo 
1881 erano i aeguenii: 

In numitiario L. 838SSi; in ron» 
dita uominaiiva 5 0(0 t . 20,661,600; 

• --T. L i , . - . '^-
• ^ l * - ' ! — " -
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Se miriamo sempre con atten
zione alle vicende della nazione 
francese, dobbiamo attendervi an-
cora più in questi giorni in cui la 
Francia per 1 invasione della, Tu
nisìa accentuò una potìtica tantq̂ v̂ 
avversa agli interessi italiani. 
' Sappiamo difatti essere indiscu 

libile assMmk che le ntziSnr sono 
forti all'estero in proporzione della 
forza iplirna. Ciò ebbe ad inse
gnarci la storia di tutti i popoli; 
ce lo insegnò in ispecìalità la sto
ria apfttrvto della Francìa^liili que
sti ultimi anni. 

fcl bisogna pur dire che la Fran
cia alt* interno attraversa oggi una 
crisi tutt* altro che debole. 

Nel decorso anno vedemmo Gam^ 
• R - -. I- -

betta e Rochefort corno presso gli 

fronte alla gravità delle circostan-
ze? Egli non può tornare indietro; 
fin dove potrà invece andare? 

Qui si vedrà la forza deti^suo 
ingegno, e da questa lotta sì potrà 
rilevare quale sarà Pavvenire delle 
libertà francesi. —Però punto notf' 
abbiamo a fidarci dell* ambizione 

;M quell'uomo; e dobbiamo, sciol
ta là crisi e forse per il suo scio
glimento, apparecchiarci ad ogni 

ii,§;yentutilìtà, perchè davanti non 
abbiamo che un lugubre ignoto, 
chiunque in Francia si imponga, 

fiéYV ^-^'rv^wr"' 
TrOi>\4b 

Àlìeaia iìlca lifersale 

] -
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Fra Cattaro e G 
.. r ! ^ ' ' ^ . ^ ' ' 

•'m^^'i-'-

•ì : V'm ' 
Ci scrivono;da Cattaro cheffàqua!,f 

che giorno sarà terminata del tutto la 
strada ruotabile fra quella città ê  \ 
piccola capitale montenègrìna. Nasftf 
na carrozza è ancóra.mai paasatapél 
Montenegro. Quella regalata al prin-
cipe daìrimperatore Francesco Gìt^ 
seppe, sta a Oettiiije, ma vi fu pb 
tata a dorso di nriuli e non serve ohe 
per Punica atrada^ dell* altipiano:, di 
Cottinje. Adesso che la. strada per 
Cattaro è compiuta potrebbero tran
sitarvi i- carri, ma, siccome restano a 
coUooarsi:i parapetti in macigno, sen
za Jĵ lĵ uali i punti elevati é prospet
tanti precipizi di centinaia di metri, 
sono molto pericolosi, l'apertura pub-
bììc|̂ |ij(|tiVà'̂ dà q̂ à qualche tempo. 

Il congiungera il Mg^^negrò al 
mare e precisamente a^dàfctaro, suo 
porto naturale è questione dellamàs-
sima importanza e !a politica di^fei 
paesi ne sentirà subito P influenza. 

-••^ : : 
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CORRIERE VENETO 
ff^SffiT 

La Kussia meridionale offre, in que
sto momento, uno spettacolo che ri
corda i giorni più fosclii del medio 
evo, 

Ad Elisabetgrad, a I£iew> ad Odes
sa a Cherson ed in altri centrî , ira-
portanti, si dà addossò agli israeliti 
le loro case sono prese d'assalto, 
i loro beni distrutti, tuttòciò, ingom
ma,,che ad essi appartiene è abban
donato al saccheggio ed ali* incendio. 

Non sono rispurmiute nemmeno le 
loro persone. Si colpiscono, senza pietà 
dò'̂ fijiie, fanciulli a vecohlivì sonoquo-
tidianamente dei morti e dei ferini. 

Il male si estende ogni gìornofila^t 
forza pubblica non lo ha ancora po
tuto impedire. Il ,4Ì|iistro è immenso. 
Gli israeliti sono in fuga, sanaa tetto 
senza vesti e senza mUriaionto. 

Da qual pai'te sarà loro recato nn 
poco di so«rso ? 

La, n » del'̂ SS 
maggio in Camino dì Opdroipo si svi
luppava uh incendio nel fienile del 
possidente M. G. ed in poco d*ora 
tutto rimase distrutto "unitamente al
l'abitazione, con un danno di L. 50000. 
•.' l?«srsl€H353̂ M©- rm^ Neil' ultima^set-
tiniana ieri finita, a PordenoW su 
15000 abitanti non vi fa neppure vii 
decesso. • ' 'ip 

«- Gli alunni delle scuole tecniche 
si recarono a San Vito per fare 
gita ginnastica. „̂  ^ 

— Mali ploro Ferdinando, segrelàrio 
della R. Procura presso il Tribunale 
di Pordenone, fu nominato vice can
celliere del Tribunale di Conqgliano. 

IP@r fognila a-o. — La Società o-
peraia ha pubblicato su pei canti 

V della città il resoconto della sua am-: 
ministrazione pel 1880, arino settimo 
della sua'vita.'' .^p' • • ' 

il capitale sociale a fin d'jin^i 
ammonta a lire 5554:4k ì sussidi aizH 
ammalati net corso dell anno impor
tano lire 4117.00, le spese brdinorie 
d'amministrazione lire 37.80, ed al-
trettanto le straordinarie. Cosicché 
con 75 lire si è fatto il servigio della 
Società e dei suor capitali. 

Trevlew. — Fella ventura sta-
e autunnale, dtcesì che sì tenterà 

dare nel maggiir teatro il Éohengrìn 
di Wagner! Benissimo! 

' r - I 

C«llMe. — I giornali udinesi giun
gono esultanti. Meglio essi non pote
vano celebrare la festa nazionale cH^ 
colla inaugurazione del Canaio Ledra 
ohe redime tante terre. Le faste sonc* 
ordinati^sime; numerosissimi ì foc; 
stieri. Per quel tratto di paese è urT 
vero avvenimento, che assume tanta 
più importanza che lo si sospirava da 
secoli. 

- 1 
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LITirK^E 
Fii" una nobile'̂ Tita quella che si 

spense a Parigi con MassimilìanoT^aoìs 
Emilio Littrò. 

Era nato a Parigi il 1 febbraio 1801. 
Studiò dapprima la medicina e lece 
pratica negli ospedali, ma l' amora 

n 



lutto 
G sopra-

-lEy^iv^W: 

_r 'j i "E_ > 
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te delle beile 
è gli 

bàfé U carriere a- rgea* 
Wce^me filologiche attrassero pritici-
palflUt© la sua attenzione; alla co
noscenza dei grecò aggi^M,,JJ6)la 
dell' araboji^òhe gli g i ^ ^ S T t S i m o 

studio il sanscrii 
Lìttrè non W l solampnte medicò e 

filologo ma era nel tempo stesso uno 
éi più sapienti eruditi del nostro se

colo in quasi tutti i rami dello scibile. 
Nel Ì828coliabo^ineì /otifMar7ié&'. 

domadai^e de cimine, e nel 1837 
ondò con I)e7fiimerig un nuovo gior

nale medico 1'E'^iimence che arricchì 
d? sapienti articoli inspirRtrW^quollo 
spirito positivo che doveva ben tosto 

spingerloi èuìla via scttiWa da Aàgtiéto, 
ómte. 

-Ma la scienza non lo assorbiva così 
interamente che non apportasse il suo 
coìitrlbuto alla politica ; naturalmente 

chierò ff-a'i 'democratici ; prese le 
arffi nella rivoluzione del 1830, scriase 

\:National dal 1831 al 1851, e dopo 
ortè di Armando Carrel ne fu 

per qualche tempf^ìl redattore prìn-
jpip'^^;. dopoja rivoluziono del 1848. 
-accéitî fll̂ ^ufflcip gratuito di consigliere 
" Ila c % i p , : d i Parigi, ma rifiutò la 
croce della legione d'onore che gli fu 
i i i r t a ; ^ • -, . . •̂•. ••. 

j ' I I ^ L 

Soito l'impero abbandonò la poli
tica militante per consacrarsi tutto 
alio studio ed ai suoi lavori p4|dilettì 
a p o l o g i a . Fu fervido ^póstola dèlflp 
dòtirìne inaugurate da AuifitS^Òomte 
sotto i r nome dì filosofia positiva, ed 
esponendole con chiarezza e precisione 
contribuì a, divulgarle ed a fairle ac-

^^^gttare da molti. Non mancano coloro 
criEidono alla verità ed alla : 

effìcàcìa di;*iuóste d f^ ì t i e ip^lièate 
air ordinaménto sociale, ma il fatto sì 
è che applicate alle scienze e sopra-
t u t t ^ j l l s storia politica e l e t t e ra r i 
lianho datò risultati meraviffliosi, 
r 1 1 ^ gennaio 1871 GStóbetta 16 no-
minò professore d! Btoha e di geos;ra--^ 
ta,.}HeVl^P5uo1a ^ poUteònìf^'à-Borir : 
deaos. ^ " • • % 

Parecchi giornali^ clericali allora lo 
••" • , , • • ; , -, •p%'^ì\m^j . \ u i - - ' •'. 
assalirono., con la loro violenza, 

' r -< -

X^r •-•':: f . ^ 

tuale, chiai^|^i|Ìplo atepMljLittrè però 
^ dettò che iln^ òola ìeziònif il 1" 
;fe^rajo 18H, il giorno^ìflsso in cui 

^càWpiva settant'anni, -^ quindi fu 
costretto a dimettersi perchè, la, vec-

?^chiaia e le sue molte occupazioni non 
gli permettevarìo di'dedicarsi alP in-
segnamento. ^ , . 

PochVgì?frn4o|)o f̂  è f f Ì o ^ r a | : ^ 
sentante della , Seriria all' Assemblea 
Nazionale, ove sedette a sinistra. Non 

rese mai la parola in nessuna di-
acuBsione, non era* oratore, ed égli 

so confessava che notV sapeva dir 

nulla sé non con la penna, Tatvot 
da*a il suo parere con quella lucidità 
ed elevatezza che si richiedevano dalla 

a«aialtj^, intelligenza, e gj^l, tornava 

at-ai, per cpsî !̂'"®» ^^* ^^^^^ 
deir Assemblea, còl capò inclinato 
sulle sue carte, correggendo le 
0 leggendo qualche rivista, senza so
spendere il lavoro altro che per dare 
il suo voto, e, senza neppur udire le 
invettive che dalla t|(ìjj5una i deputati 
di destra scagliavano contro le sue 
dottrine: ma nelle riviste filosOficheB 
espose con ammirabile moderazione 
ma con estrema energia le sue opi
nioni sempre liberali e positive. 

Del resto egli soleva dire a propo
sito delle ingiurie che le ire parti
giane accumulano sul capo dei grandi 
uomini: «/Tutte questo poìemiche 
sarebbero pi{i efficaci se non fossero 
insultanti né menzognere. Q u e s t W P 
véttiVe appuntò mi hanno reso cé
lèbre, i 

Il snìo elenco d'elle sue, opere Oc 
cuperebbe due colonne del nostro 
giornaU». . . ,' ; 

Quest'uoniigpWb dei più amm||[:|)?iU 
del su^^tllipo e del suo. paese, que», 
sta scimmia « discendente da un al
bero di cocco » cerne l'hanno chia-

- - - I - • . •. ' 

mate con tanto spìrito i suoi nemici, 
è stato definito dalla signora di Pier-
reclos^ nipote,v«di,...Lamànfine: e 
pahto che non créde in Dìo. > 

A pari l i , nel 8uo,,;gfftettO(3i la
voro, sevèro, nessuno ornamento, tran-

rne una pietra della Bastiglia incastrata 
nel muro. In campagna, al Mesnil, la 
sua dàsa, piena di l i b r ^ 4 ^ i | t ma ' 
da contadini. ; <-, 

Egli sarehìavail giardino, cottfvavÉp 
da sé le sue rose. La sua tavola dì^ 
lavoro era vicina al lotto. ,Per sede?^-; 
visi gli bastava far pochi passi,€^M*{. 

| J « ! ^ H ^ si cu rvav* | i ^ ; 
antibd, é̂ irkduéévà 'D^é'^ vèrsi e': 
in francese antico. V̂"̂ ' 

E^ir era àtyò/Énà A ptiritb i^tól-
lerarite; ahzì trovava gusto che sua' 

imoglie credess^ya signora t i t t r è non 
tentava vmai dì combatteroni'dubbi! ; 
dej,ji»aritp*> Solo un; gjor^^chei ìm, 
Una crisi della malattia, il, dotto vec-' 
chic era svenuto, la signora aveva 

^ pian pianino staccata dal suo seno 
una medaglia benedetta e postala, al 
collo del, marito, sictirà che queltdf 
era uh mézzo di gu^r^giorie' 

tutto ̂  con qtrtìl gesto che rioasava| & 
con 4wol,bacio che ringfftziayav 

Saiht-éeUve^ditóe di l ì : «Nò 
nessun* ambizione, nesàWa.glofla 
schina, nessui^Jtìsso, nessun bisógno 
fattizio 0 rtensuafe; li brodo^i^ero da
gli SE#tani gll.h&sta^> " f ; 

Tale ofift IVitMo, ilgi8|ipientè, e 
partito ciericaiò perseguitò col suo odio 
implacabile ed onorò con le sue in
giurie. 

Tale è r uomo che dai preti fu cir-
rt^condato agli ultiitìPt^taiiti col mezzo 

di un prete che ; si :>: introdusse nella 
sua casa come amico, e inavvertit" 
insciente lo battezzò morente. 

Tale è l'uomo cui furono fatti per 
finzione funerali relìaiosi ! 
- Mare questo ìstessamente l'uomo 

del liberò pensiero e cUi i liberi pèn^ 
satoi*!' a ragióne adorano. ... 

l*tftrw2l»fft^airtoscertdo il aottostìfUtò 
Gòtt^ato l ' a r ^ l ì f d i duri sacrìflói 
^ft f off con ^tòttàbnegaÀlohe, soste

nti a ipro* dèi sacrosanti principìi di 
ibertà e Fratellanza, crede In tale 

occasione siio dovere inviare a Voi, 
Primo Cittadmo d'|4alìa^ un falerno 

^%- ciì0àe salato " ai^omtS'deUMntera 
Società. 

e Fa v o t f ^ i abbiate a trascorrere 
lunghi e felicissimi giorni, qual degno 
guiderdono per chi sacrifica intere-

• j - - L - ' 

ménte sé stesso al benessere comune. » 
Lode dunquò ai promotori che non 

^risparmiarono ni? brighe nò fatiche, 
è così poterono alla fine voder coro
nati d'un brillantissimo esito i loro 

.sforzi. .< 
Auguriamo di cuor© una prospera é̂  

lunga vita, a questa Società e possa 
eysa esser feconda di quei fruttislbéf. 
nefìci che la vera fratellanza e cO-

'0 

-•f-l;© 

.rs*i; 

i* 

: 4 Ì^ l r è^ r iHVèr^^FÌ^a 
suji compagna^ pòi, quando U 

'"^1sé alld 
sua 

stanzanei propositi sieuramentedanno. 
' ÌLuwuri fìi lE^iMé Acslgas. — Net 

giórno di sàbato 11 cbrr. prQS|^qge-
{sta Prefettura, sìgjpj'oceder^^jfàppal-
to per la delìbera dell* urgentissimo 
lavoro di parziale ributto con ripara-: 
zione frontale deU*arg'ne sinistro di 
Adige nella località Valia^za in Se- , 
zione 3, di Cavap,e|!fl in comunj^di 
;Chioggia. .;̂  ,• \ :^, '. 

La gara verrà aperta su! dato della^^ 
perizia 19 aprile anno corrente di L. 

Capitojato, tipi e perizie trovansi 
osterisipiirpt '^aoVlé^ìil^Pre 

/ F e s t a ' À^^MéinHté,'-^ " In Prato • 
della Valle, sotto uno Splendido soie, 
degno della novella stagione estiva^ 
le truppe dei presidio sfilarono rè-

rf — Tutto procedette j j , | l 
massimo ordine. 

U^ a ©ara 
Siaìès i i i . rr li Dan tino e il pWpìc-
colo libro del mondo Ì» ha suscitato un 

'^vespaio alla, mostra nazionale di Mi-
lano.L editore Hoepli, acquistata unfi 
par^è 'i'è\V edizione dal commissionàrio 
Gnocchi, avrebbe levato al DmitinoW 
frontispizio originale'COI nomi di Gio 

J l Sal^ifi p |5 sps^tituiryi il propno; 
I faceva^.pui;e ^Hre imitazipnì, 

: i f r a t e l ì ì Sàlmìn, protesiarond con-

^fa^genena]i.ftpp|aust^^Àp^4 léi%^iVàttÌm jiftJiyànf^ 

S o c i e t à itia&&s>a@gal l i l 
dlo^si. — Come fu annunciato. Dog 
manica Sd^àòtì^ò Maggio' si còstit 
la Società fra gli esercenti l'arte di 
materassai Ben 42 materassai fra 

'i—? 

padroni e dipendenti risposero all'ap-
pellò del Comitato, promoloreiiBase e 
scopo dell Associazione e la vecxproca 
assistenza,là fraièìmnza^ la moraìité' 
QV istruzionei nonché pure regolare: 
nel modo migliore la quantità degli 
esercenti l 'arte stessa. „ 

Per schede segrete furono elet|i 
quali membrildé! Gomitato dir,et||iS|p. 
ì signori , CàrUtto Pietro, Saéchèiti] 
Biagio, Barile Giovanni, Bassa Frah-:^ 
Cesco, Tosato '^inèehzó, a, Ségretarìof 

pCorrci£?o Francesco. a^Cassiere Cor-
rado. Sfi&as|i(3inP 6 ad Esattore- Grra-

Un p r o m S l » e f f e c 6 ^ ! ^ l Ì B » - d ^ ì . 
casione dimostrando quanti, incaico-' 
labih van||ggi^^n^^,,possa ritrarre Ja^ 
classe lavoratrice costituendosi in as-; 

j 

sociazioni, non tanto per essere Mtté 
•coWe*Ì '̂ 80pi;itìi" dfeî r̂î tìftî  ' d ' o p '¥l. :, 
sn?ia e colore, ma anche per reclamar^, 
ed avere nel campo economico q«Ài-? 
miglioramenti che: le spettano j e fra' 
le altre còse propiósè d* ii^vi'aré ùtf*̂  
cordiale saluto aUó^àtrenuo Campione 

rflS iS 

^^ìiii 

î t̂ìosa che fr* 
- — > • 1 * - ' 

j provata e chfi' per ìfIter a* fu mésoài 
in esecuzione. - • • • ''' ^ ' '• * • 

' • Ec'??Tà ietterà: 

^ppi t id ìce àQXBacchiglione. ^ 
SK*^^H^^^^^^^r!i^j^^^ 

—-•"-•*'*-"****iwmirm»^'^—iitìei^iHi** 

-.^.^m V'- y ' 

ionMmpr§|; sostenne quell' a,t-
^%^||itsforzò di prender'Parte alla 

conversazione, riesci, di|VÌr!(|0ie il suo, 
letargo, e permise a Paolina/^ di sup^ 
porte avere essa àviltb il Tòrio di ad
dolcirlo. \: ^ 

Lady Margherita K'addurmentò nelU 
speri3|iZd che'domani avrebbe stretta. 
Paolina fra le brkécia chiamandola 
BU^ cognata. 

.'Quando,invece,Massimo .dopo jacp-
lazione, del m^Utìno preso da lutti 
congedo per tornursené a Polìgi'iy la 
Sign^Bl ' ' vlfflì costretta-dif rtUietió;--
p i i à reàli?za*ipn6 dei suoi voti-fra
tèrni al primo viaggio del coman-
dai iU^ 'i 

i i 'Wate Jourmel aecolse'con mani-: 
ftìsto favore la partecipajìone che-il 

&.,;.,fiÌgnor di S,ant EbrO ebbe premura di 
WfergliWel dì stessa. Eraglì ignote an

cora te piccole trunstìziunì letterurìe 
;: del nuovo eletto. Nulla di spiccalo né 

in bene né in male fffftVa il di lui 
I passato ; il suo present^^ji onorevo*? 
llMètea; r avvenire si " préseritava (tesai 

^ 

'ÌA 

^ . r "bello, Il di lui ciìratlere non lo si po-
. j. suoi ne 

• • - ' -

• " 

tevf^l^cilmente apprezzare*^ 1 
mici lo dicevano astuto, gli a^fé^^tì-
dentfl. 

l 3uoi avversari politici insinuavi^vio 

mano inconirò#i^ila;Ài;medagIia sospésa 
al suo collo, non disse niente. Non 
una parola, non un rimprovero^ non 
una. frape ,ironica. Sì tolse dolcemente 
la medaglia, ìa poi^|&^:^l)^tìignorV che, 
la prese, e chinando il capo sulla ma-
nocVdi lei, vi posò le labbra, senza 

: mormorare una ' parola, ma dicendo* 
^ M M M r i T m i T — T f ^ ^ ' - ' - f r ^ ^ - ' — r f T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ ~ ^ ^ » r t r r T * ^ * M . i . . ' ' . . i T w . i p ' • ! • i i i hm m i n i l i j i i ' i Ì T T ^ J ^ M ^ ^ I ^ ^ ^ ^ ^ I ^ ^ ^ ^ ^ I I ^ ^ ^ ^ ^ H 

aver egÌi..3acr)ficato su'̂  tutti, gli alta 
, ri ; i suoi addetti garantivano la sin-
;,cerila dei suoi princìpiì Conser'val'(iriii# 

D' altronde àvévasi fatto anftetteré 
fraJ nobili con'Hunghe lotte ed in-.; 

^^cessanti ricerche di pergamene. . 
^ 1 1 ^ suo conto colla Società aroldiòd 
\ ammontava a,i'ìtvgénti sòrnme. 

Ma ;quéstì'%iioi> sfp(i|i • ,s% |̂Vceivano 
, sorridere i véri geniilupmini provavà-
.no alnieriP la sinceUiW'del Deputato 
nei princi'pi della sua professione di .̂  

^ fède. Questa questione d'^una' nofeilià:̂  
debbia piacela assai poco àlCaVàtó; 
che' iton invano aveva egli passaÌF' 

;_venti. anni in compagnia della vecchia 
"e superba marchésa. 
• • Le idee; cristiane^ le più utniHi ffiuh• 
gevauò aleiiha* volta a modificare' ì^ 
pregiudiziì- ché^H^infli-ienza della dê *̂ ^ 
fiinla castellana avea iii lui originati. 

Eppoi non era la modesta fortuna 
ì^i Paolina, t a l l ^Ppò t e r e a'tuUÒ su(>-

plire. La di essa beltà, poteva essere : 
uno scoglio come alt-ró ne eia la'sua 
gioventù^ , 

W^feòChi%||d unta della sua com
pleta ignorahzi sulle cpnvenzipni mon
dane avcebbo , preferito che ìa sua 
piccola ruohna si ìosse (Maritala cpn 
u» uomo ordinario, piuttòsip c l i e ' n l ^ 
sciarla *alk sua mòne:miirfa f<tmigli(i,v>; 
straniera, presso' la quale i di essa' 
gu^li frivoli avrebbeio trovato trpiìpo. 
alimento. 

Le lifiessioni ch'egli comunicava 
:'fiÌm1gHarnt»éiite ai suoi intimi' SUfti-
;,''nia eil Albino, indosserò'la rwgtizza a 
tradirti il st^gieto del suo compagno 
.d'ìnftinaìu. Con vera emozione rac-^-

!•' I \ • ' 

•j^r^lV Illustre CiU^i^inOf : 
9i Generale Giuseppe Garibaldi 

• • ' -^• ' ' • '̂ ;̂ ^̂  ^ « C a p r e V ^ ^ 

! «Non ultimi, risppndendo al gene,-! 
ralé xisvégli.o della, classe lavoratri.oej 

,i matter^assai dì Padova il 29 scorso 
maggio si'costiiiUÌr^tWi^jA.ssomaz^pné^! 
con^base e scopò imeci(>rcica^ aissi-
stenza^-la • fràtellanzh, ta moiaP^^ 

U l ^ i i 

• l i r 

rilò' essa la dolorosa storia dello 
lidio pittoresco sagr ficaio, come la 

co 
Siiid ._. ._ pittoresco sag 

^Tabacchiera :dl|bro, m VarTtS^i^^eiftàS 
marchesa. ' " " ' ' \ • 1 

^•ViUf 

^•} 

-^ Mio Dio! Mio Diol — gemette 
r abate — eppure ella sapeva di es-

e sarebbe stato cosi fa,-. 
:cilé^^'^^a!cceUai-6>p accunt^ménti '̂ djfe 

h T r e b o i s . , ;••;;: , y [--^ 
Questo piccolo tributo diWinvplon-. 

tane rammarico per la perdita della 
:^tabacchiera il buon abate si penli di 
?faii0o palesato.• f j '• m^^^\'.l-' 

— Com'è é quanto cattivo io sono 
i diss' egli con boaoniia — in luogo di 

ammirare il distacco della marchesa' 
dalle pose'di quaggi|î ^^_,mv meitto.,^,^ 
niormpra'ré conMp essa. E' uii triste 

' esempio'che ti" dò, Albino, a té che 
. non 'addolora il grave sacrifizioi-^che . 

ha i fat to, i 
: Sé'Aib!no':avé89e dato f i t l a al suf^ 

|̂ |i>oi in();pulso avrebbe in le i-rotta Staffe 
WnTa al .prinp,l|>ÌP ddl sub racconto.' 

Ninna cosa gU 'dispiaceva quanto 4V:' 
vedere palesala la sua azione, che e^U 
aveVaistiipàtà ben' gienipl'Ge co'mpien'̂ ** 
dola,' e'Che non giudicava altrimontif 
comunque il suo cuorc'^ne sanguluiis-
se aitcora. S' egli lasciò compiere a 
Stefania il ttbònto, fu pel mpLlvo* 
che gì' interessava di*<Ìonosoere coìuî  
cUtf̂ 'aveva-̂ PSìUo chiedure la mano di 
Paolina. 

Siuiiefatto com'.uomo • che trovasi, 
ali' impensata din'a#zWÌH' un abisào ;̂̂  
Albino lo SI avrtibbe creduto iuvec^'^ 
chidto dì un unno, dacché i'abaiesor-
ridendo aveva' loro delio, sedendosi 
dinanzi ad un buon fuoco: 

come « Vuni-
ni(!à'edizione deim^l'ir^o éMt^st^ii i^ 

; pata^ a' Padova d'àì fratelli Sàiminii 
, qualivlà"^ esposero,^ assieme a 16 pagi
n e ' i n (iipmboii alla Esposizione nazio-
^nale di Milano 1881 al N. 400 di ma-

tricola. » 
t̂dnà̂ iiî è̂ tionò m^m^ \^m^ 

dietro', é 'chè riòn'du'llitiamó i giurati' 
di Milano risblveraiino" secondo cO-
^pienza e,giustizia. .' i. 

Messo 1h:dÌ3pWnibilit«Ì^rBpnftl.9.; 

L4 I - r. 

a ì m u ^ ^ ^ ^ p a n t o é SubalterhòM" 
l'Istituto^ ì^Ìfc#apòi'td U coheòrto w 

ki Seguenti? 
a) Direttrièo (lire W), 
h) Maestra di studio interna che do

vrà fungere anche da Vice direttric 
(lire 500). 

e) Nlaéstré^l lavoro (lire 250). 
d) Wftestra iff^idiS (lire 350). 
e) Maestra di ginnastici! (lire 100). 
f) Maestra^^dl st-iratura (lire 104). 
g) Guardarobiera (lire 150). 

J i) Cuoca (lire 200). 
i) PedafvoE^he, N.. 2 (per ciaschéff^ 

na lire IM). 
l) Portinaia (lire 144V 
Le maestro dì studio, ginnastica, 

s ^ ^ l l a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W l e che non hanno 
iMt to al vitto ed alloggio. 

Il concorso ai posti suddetti resta 
f aperto a tutto 31 luglio p. v , che vi

ceversa poi per le istanze è il 20. 

È bene che gli elettori rammentino il 
giorno Òhe saranritì chiaitiiati alio uî tìò' 
che r onorevole Pì^ctìì fjàte^gii la 

,'vlè della nòstra,città qu4hdo ih Pàr-
ìtiriièntò SÌ tratta dei più importanti 
interessi che la riguardano. Finora 
soltanto la voce dell'òn. Oavallettò, lo 
di(jj|imo ad Onor del vertìj si f̂ p̂ p̂ jl 
sentire alla Camera in favóre^ di i P W 

idova òdsllanprovincia, mentre l'oh.' 
piccoli, raccolto in religioso, silenzio 
in ognuna delle rare discussioni, a cui 
si trova presente, non si move da Pe r̂ 
dova, ch,e^quando V invito telegrafico 

ei caporioni del suo partito lo chia-r 
• ma à raobricàr crisi. Ora fòVlunatà-
mènte abbiàrriò un altro deputato so-! 
lerte, che, quantunque nuovo alla vita 
parlame^liré, difèndè gli interessi dèi 
, p à g i ^ l | | j p d ^ deî  suoi concittadinii 
jLlipn. Squarcina perorò, infatti nélla^ 
seduta del 3 corr* per la tanto recla
mata costruzione di una pescaia^ â 
Ponte Molino, ed ebbe la compiacenza 
di veder accolto un suo emendamento 
p^tìtiriistrò ^ tóAl^^éìaiayra riguàr-
:d^tó:^r& ai^tefrna^g^elle -a rg ihk t t t^ 
dalla BotÌa^ftsa%ra alla' cohflaònsìÉg 
del B r e n t a ^ Vsgodarzére. 

Si ricordino di tutto ciò gli elettori 
e facciano %\^^im^.Mem%nnke:juvqhit\ 
' 1[|_g|»§;fil«î , ?VIi@r|{ì̂ Qd̂  ^WcisneS».. , « -
à, signora, contessa Chiara Pigna Par 
;ànuzzi segnalando con attendi sq^ui-

Sita beneficenza n tristissimo anni-
versano del decesso de! compianto di 
Lei figlio, ha largito lire 100 in van-

. tsggio del Comitato Padovano, pernii 
Ospizi Marini.- • ' 

La presidenza adempiendo il grà-
i dito dovere difirrendere pubblica la 
•• generosa .plierta, ne attesta la più 
sentita riconoscenza m nome dei po-

^ veri beneficati. 
Aìité g'éàea'tìso'.'^.-Abbiam'o i'ai^ 

:^trp g'ot^nó^janrì^nziatò" éhò"Uria ; pòb^ 

; -i.V'Miei' cari, li 'deputato Alfonso 
D-3mombrìndPmanW^Ma:ra%^ della: 

;: nòstra Paolina. \\ ^ 
", ÈraWPUnto trascorso un quarto di 
Nra^^'AÌbino ribn voleva chiedersi per--
l^cpè qutjsl'a nuòva destasse^ in lufeéna 
collera strana.^;- ch-rr, >;s ,;; ; ' 
;̂ \ Nph ,̂.3i ^sentiva, né' il d'ritto ; della 
;domandaV nè~l*^ardire- delta rispoUa; 

,1̂  i Ebéirtàceva' i^ellp l'sp^aventò idiî  ve-J ^ 
' dbre così presto reaiMl^tò ,U î iĵ ^̂ iî .̂̂  
^tiiUihìMrprésentipìpniida cui fu ;are^^ 
qbaTn'dò' là vita reale \com^arv6'%' 
Brebion.i -'"s^! h ( .'/.[..^ '^'iì^ • '-

-^ I Quea;tì j stranieri^li-r^ mormorav^i^ 
,:>BtrihgendÒ8ì lé;s;ma*iV:a spezzarle. Le 
.ossa scricchiolarono. 
; .,™ Oos'. hai^«i^ d sseStefahia. :: , 
• Vedendolo così pallido-ebbo paura. 
^l^veva egli dunque anT30ra lanto at-
Saccaméntb ai-lavoro di 
veglie ? 

^' :Eppure, riteneva consumato nel suo 
cuore il sacrifibiò, come l ace ra nel 

^ f W t t o . _. , •;, , . " • • . 

— Scriverai un'altro libro, e mî ^ 
^gliorej';—;eìla gli d^ssè per consolarloV^ 

Albino ebb! uuìitremito di gioiaji 
Stefania aveva nulU compreso. , 

— Miei cari,!—idisspil'abate dopo 
'eàlouni momenti di riflessione — la 
^piccola avvonturft letteraria del signori 
:Deinombriri dirnostra; a|,^evidenza che 
îSo np̂ n lodevole è il fatto, è almenp; 

.^«>>:fM''«* aSHhÌ;̂ ^e?^* „npn, avi'^bbe 
chiesto la mano d una deUe.prfantjllei 

,|4i Breb'on, se, MV|-?-̂ e sui'pnsto CIK? lo 
' aìitore^, dell^»; Mt t to JÌÌitorescf) sulla. 

F'nanèa àontéa potesse opporgHelo ai 
dolHto, , . ? ; 

«,«-.. 
mjfv, 

r " Il I 

delle sue lunghe 

i—rvAlì, qual ricittto, devi prendere 
["mio povérP-A-ibìnol'' -'•,^^: ' •":-' 
f P ì _ .Egli lo prendere,:r- dìsse^sorri 

dendp.l'.,!ibate,,interpretando per con-
senso il silenzio del giovane --^,-.e sp. 

•i\ deputato è aggr^iitito^'àa'PaolWa, t i i l 
gì'iìnpom^i pollai tua 6u|fet'!iorilà. ? 

OTsjgnor Dempoibrin jn q^^^t^sera, , 
^si fece. u|n alleato mentre SL<:fuaiamal-
i'pótitdrlta'-ed Albino' disperato rinun^ 

ziarono a combft'tério. 

TÌ>%#M.!!?-^^;^SVrM«'.,sogni che, ^va-.. 
•.ghe|giava.'-̂ '̂ -_ ;•• ':' '.V' ";•., ' ''': 

iMassimo'^i congedò da eSsa'pér t'or--. 
fiàrera^iPpliigny^.EgU; ^^f^prio,- di tè-
tre umore, U,che.non df8piapquef4,4ua • 
cognata. A questo sijumtavano i sin
tomi di agitrtziòn'i che^éssa studiava', 
e forza Je fu di.cp.rrispot^dei'ei .alla^cji 

JliJ^^ti^i^;<)j mano,; senza che il no- , 
me di Paolina fosse profurito, ' 

\. , \ • XVi. 
I L, 

il'^giovane Treboìs venne a Brebìon 
colla somma chiesta dull* abate Jou-
m e l . ' ' ' •• " . • •• ••'• •'•• \ " 

Quésto n t̂fiiòs allibvb;'poco o nulla 
piacevasi neìlp stiidiP dpl padie/pvi" 
cino a chiudervisi p | r |utto ,il, resto . 
delia sU(i 'gioventù, piestjei'lieVa od af 
ferrava ogni occasione cha ne lo al 

lontanasse. • S; ; 

1 i * . -1 

" ' - Ci 
I \ 

•f 

t 

Desiderava In pari tempo di rivcf-
dor le duo Sorelle, clìe alle'loro at-
tralive univano cento mila lire. 

• I ^ - ' 

(ConiinuaJ 

•s t̂ei.,-
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î  n Sol 

i5iia aveva: pèrdutojj^portafoguo con-

Quel Ì f l1#%| | | f t ^ f t | echó desidera 
èempra rimanere sbónosciutp ci factìr 
va pervenire lire guìnclici perchè le 
tìassassimo a.^^luìf ch^jabbe a pérderlel 

E noi conses^nammo le lire qmndxcx 
i rie r i t i ^ # W a o a t ^ t dichiarazione 
,Ji;ricevì mento da certo S: iK- òhe' fu 
Ippunto quello ch'ebbe a s u | i i ^ y | , 
smarrimento, ed anche^ 
fingraziamo l'ignoto bó 
fitto si generoso. 

ciato dèf^Santonn ragazzo sui qua t | 
tordicì anni trovavafii disteso inijiezjo 
ili strada e non dava segni di vita. 

Èa gente gli sì fece attorno e ih" 
li^àrto cercò rianimaHo. Pareva morto. 

erciò trasportato al Civico Ò» 
iÌ>Ha|p; nia là ebl^fi a constataì-ìa trat
tarsi di una solenne sbornia. 

Èra dfi! BassnnoUo. 
;S^£^^'^^ssB¥5ga4©..•—J^uesta mat-?', 

lina allo ore 6̂  partondJ àaìP aìbergó; 
alla Croce di Matta, andando alla Cnié-

I sa d'agli EremitatìJle ritornando per via 
Iporcilia allo stesao''- albèfg'o è Stàiio 

perdiìto un py-t^ifaglio còfttenente cir
ca 200. 

Chi V avosfìe trovato \p porti alla 
Direzione del nostro gioraaìe, dove gli 
sarà dati* competténte mancia. ; 

I l W r l o ; € l i , J P y i ^ v r - : Il dìariO:.dì 
I pubblica sicurezza è perfettaiiiènte 

negativo; . j ^ ,, ,. ; ̂  . i 
^Cnéa sai'alk, - - lì predicatore rac
comanda l* elemosina destinata a soc-
jCftrTerfl,̂ ^pÌ8aioh*ari della Cinai 1 

-^ C'è abb^?||tìiiè^ miseria"irt'paese 
- - disse uno.dei villici^-^i,^^^^ 
dare a pensare a quelli della Cina. 

— E voi, Bernardìnoi^^Jn il 
curato,-f vi rifiuterete di soccórrere 
iMostri f r a t e l ì ^^ t ' '']]'•.-••' ' 

-i- là sono figlio uAicpà 
tellr—. rispose gravemente \ inter
pella tgi 

Bfà«©S*o. "^ Maschi 3 . ^ Femmine 
'Mwa. ^ i i M p # n « S h i o dilBòr 

to lo^d*ino»ÌÌ ,2 - ^ a c c u l e r ò "mi|^®^ 
fa Girolamo, d* attl&fil, domestico, 
coniugato^ —. Piloiti Vìttorio_ :dìv'A'n. 
totiio, d' anni 6 -r- Lazzarini SartQr 
rati Teresa fu Girolamo, d' anni 60, 

] cucitrice, coniugata^ • : 
Tutti di Padova. ; 

semplice elènco !ibriiritì,«n catalogo 
Abbastanza noioso dèi ;;(^|p^ altrui, 
un libro Qttìndiv^he tìpiùoìletìca sé 
non Indirettamente ramor proprio del 
paese, nulla affatto queiro d'agli ìndi-

- vidui «"-libro che non offre nemmanv 
. òo il guato d^WbrmirklcoEii^lM^i; coglici 

,on ho fra-

r icord| ,J ' urt fttà che; è 
fiigalFC coir ìnneSab'le^ ebbrézza' che' 
arrecan talvolta iiromànzì ,o i melo
d ì a versi cl'eir esaltato poetai «^ 
ì ^ ^ ifÉitivo\ del silenzio coyi^ui 
ìP^pIVale ad Éste sVaccolae l'appa
rizione del Saggio di, Biografta' Àte' 
sii net del signor Leo Benvenuti. 

Mai egli non è cosi frériilvaro che 
r opera vie» giudicata e si giudica 
dai saggi, dagli amatori dei buoni stu-
dii da colóro cui stia a cuòre il nomo 
il decòro de! ijiroprio paese. 

Già Eàte peMe svariate vicenda cui 
àhdò soggeUà,' occupa pagine di 
tale e tanta iimportanza storica,; che 
bene meritava il pregio d'aversi com
pilato per lin' ^iudizinàò scrittóre «n 
efatto^^^j^gj^pleto lavóro di bibliogra
fia, JÌ quaìfì non solamente al viaggia
tore in genere, ma alTistorico, all'ar
cheologo, all'eriidito,al naturalÌ8la,aira-

^^mî tore dell'arte lìelle, potesse riesciré 
Idi^^pienò, di reale '-• profitto^ come d i , 
dirytùva ajssoluta alle ricerche, agìf' 
studii'f!̂ ^" 

Ora a compilo cosi ,delicato, così 
difiicilé, così patriottico ed utile, es: 
seridpsi sobbarcato per primo l'esimio 
signor penjj|jf>ut!,.ci è giuoco forza dì 
sinceramente tributargli il meritato 
encomio sia pella nobile idea che pel 

^modo con• cui sep'fJfW^a^ia in'atto. 
> Giudizipaìssimo jnv.ero.e: pragmatico; 

fu il metodo che egli tenne, per cosi-
fatta conipilazione, nella quale addi-
mo8tir5 accura!elÌ¥'é pazienza tali cui|̂  
da gri^lffil^o noi eravam disaveszi. 
Pazienza ed accuratezza da .fai; ;para-

^goriare^ il suo libro a quelli stltmàtis 
simi deflb Zambrini e; de! '<?icognà. : 

p h e l n cósif^tift compilazione non 
sìtivV'vérutì'difettò^— nùniódirà cèr-' 
tamente. ; 1̂  

Ad esempio vi sarebbero libèt, ed^ 
opuscoli abbastanza conosciuti, che non 

ifurotipA èlenèàti spóciEÈltrtente t ra là 
cosi; dette opere ausiliarietmoMi'e so-

; nonvi degli uhifoglio d'oCcàsiÓiie e dAr 
duerni che non meritavano l*onb"rfe di 
esserle incordatile che pure Up^f urtano. 
.Però sono codeste ommtssmni odiiietti 
pert^dàbìì!«mi;Tnà8SiWie'pèr ix^ pH-^ 

, mo Saggio di BidBo^ì'Mfli^ S,dno d^fj^ 
BìftSà^asmda.ippcò, in .confronto si? 
l'altissimo merito, alla.Timaro^hftvoVSa' 

,;;xazienz%,sajl'aucurate.zza,e^. precisione 
dimostrate dall egregio, sig.-^envenuti 
uòmo béri cògnito alla r 

*ftziòhé del dott. Blstrogrande por 
éiò i ^ ^ t t ì i r d k l ' a s p o comunaley 
certamenttì/là .p^|rte l a p ì è importante 
la p\^ utile^ la più ricercata pegli 
srudiòsi, eitèndochà l|^^Stdria digli 
^Tchivii tiene uno f#éttò rappòMOi 
offreunpòteiltisaigi^O addentellato còlio 
svolgimento della civiltà nazionale. 

Às.^ennatamente diceva già il mar
chese Carhporl uri giorno che l'Italia 
non avrà mai verace e compiuta isto^ 
ria fincìiè^non saran fatti palesi tuttit. 
|i segreti, tesori racchiusi da secoli noi, 
suoi Archivi! » r - e I* Archivio d'Este 
Come ci addimostra il Benvenuti, di 
veri teaCrî  ne riserva pure e non po
chi — specialmente coi 20 volumi in 
foglio dei Jibri Consigliari. 

Orailr^Uti*, come egli fece, notorio ' 
4uaU e quanti essi siano, dal i Ì82 al 
l8Ò5, l'accennare a tutte quella mi-
revoir ejì importantissime fonti di stu- ; 
dio f*iri giovare ^^minentemeritéf^Malle; 
Indagjni degli etudiÓBi, èfendere assai 
più iipportadleqj^ella maestra delle 
nazioni, la storia — cui è necessario 
addentrarsi nelle più minute e minu-
ziòMe circostanze, laddove abbia pur 
a rendere esatto conto dei tempi 0 
delle cose che furono. 

i L 

I . ' 

Co. G. dòtt; PASQUAtlQ îì 
"Visio: Il Bthliotecario. 

— Sii^prendono in Spagna grandi 
precauzioni, stanto le voci eparse cha 
D. flarlos stia per intraprendere unŝ ^ 
nuova campagna. Btóvi I 

— Il principe Alessandro di Bulga* 
m abdicando prepone l^eliziòne del 

ócìpo Dondiicótf Koraakoff. . 
--Telegrafano dà Monaatir 

vTuttì i/capi dell'Albania hanno 
atto di sottomissione. Diciasette di 
loro sono etati spediti|^g9tiinlino|ioU* 

Dervjiipascìà si è avanzato sino ad 
Ipek. 

-^ Telegrafano da Lemberg: . 
La polizìa arresiò in una pubblica 

piazzaruTl servo che affiggeva un pro
clama, nel quale si eccitava il popolo 
contro gì* israeliti. 

— Telegrafano da Costantinopoli: 
Gli anibasciàtori accèttàrOriOìepro-

poste di Novik-ìff riguardo ai confini 
del Montenegro. 

F i -

^-^ 

to 
A, 5. — Stamane itetrfcffegai* 
!li.Wm,à,̂ jpso stato maggiore e 

dagli adétti militari esteri^passÒ ia 
^[irivista !a guarnigione ed aBSis|itlf 

alla sfilata. Sua Maestà fu accìama-
tisfsinìa lungo le vie percorse. Giùnto 
^X Quir i rf i lPip-M) affacciò due vùU 

^v 

•^ii 

te al balcone pei* ringraziare là folK, 
acclamante. L a j | u à é imban lierata, 
àtassera muiìcne,'illuminazioni e fdO" 
chi artificiali con intervento di Su* 
Maestà. 

P. F. ERIZZO, Direttore, 
ANTONIO StnFxMpGeréinte respùmahiìe 

gT-l-:? •HVif 
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Inserzioni a Tarameato 
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UN PO' DI mUTTO 

CORRIERE DELLA. SÌ 

J M ^ Esèdra^ 
l - > 

.-= 

La riuscita dei candidati ministe-
riali per là legge dì riforma elettorale 
^cel&^Hiigliòre impressione. 

Wl iò t l f eaas i chò if ministero non 
pòr!*à la questione di gabinetto sullo 
scrutinio di lista, 

assicura che l'onorevole Sì-
raoneìii, in seguito alle insistenza de-* 
gU amicii acconsentirà ad accettare 
il'Segretariìitò generale dell'agricol
tura 0 commèrcio. 

\VJ^ V Italia Militare annuncia che 
'Hot 

Lodtia!e.fje™ri. Il generale Mazè de 
furono cpUocati a riposo \ generali 

1 
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LEO BI;NVENUI'I. — Bibliografia A-
' t&siina. --Bolognii.presso Ni

cola Zanichelli, 1881. 
Non son molti eiorni eh'ii>; repu-i; 

tavo òttimo rbffriirVré in questo gior
nale un critico accénno: dal̂  temd»! 
doti. Giacomo Pietrogrande: Biografie 
Estensiy cioè dal s>̂ co!o XV' al XIX. ' ^ 

Og^i a comprovare coirne'diffdtti; un 
risveglio reale di buò'hi etudìi sia'ài ^ 
per Eìte m'anife-!tatò,^aiaCemi il pa|li>. 
larvi Dur d* altra pubblicazione non 
men 

E 

VI pur (l'altra puDDiicazione non 
no per me pre^ievole della prima. 
V questa nn Saggio di Bibliógfafta 

Atestinat elà'bPi^t» recentemente ^^^.^^^ 
l'erudito cdVEén'Benvenuti dì Venezia' 

-' ' '. » 

. , ' • r.< - ' . -- -'- ' 

D'altronde egli 
fronte 

e reso' di, pubblica ragione' per le 
stampe EizèviriaiVè del Zanichelli di 
Bologna.-^ 

Datò pure che un ? antico filosofo 
^gl'eco, di cui non ricordo pili il nome l 
•|non avesse già a suoi dì sentenziato! 

Evgmaasin en còiéiiois jìàssinadeiii 
calèpon (cioè a dire: « che ih un 0-
pera diffioilfì, difficilissimo riesce l'ac-
coritentar tutti »), — que'sta recente 
pubblicazione ci provèi-'ebbe ad ol-
trahzrt la verità delV'asÈierto. ' 

.i|iiT4iti,;^^^pìsiamo' sinceri• — 4̂1 -libro • 
del iltìnveniiti in Edio a differenza di 
quello del PietVogrando' (di Cui tutti 
ne discorrevano) apparve invéce senza 
che ,alcuno so né: oijjìupasse j fatta| à-
strazìone da •q̂ uei pochissimi che delle 
cose ItiUerarie fucci'an lòr studio—Ol^, 
perchè quosiò*? î  

Forse che i'opera del chiarissimo 
Bon^yenuii non merita 1* onore d'una 
coscienziosi^#ili;,amina? Forse essa ft 
adirsi nn:libio inutile, una rapsodia 
letteraria/, una delle tante.futilità dì̂ ' 
cui ribnccHìio/le véiVine-dei noHViìi,3^. 
ìjrHi?_ Tuil'alti'ol — e la ragione, è' 
cliluvisaiinn, , , , 

ir libro del Benvieuiiy por la mag~ 
gior parte del pubblî iO Wx\ è opera 
lii diltìLto, non è lavoro che sia alla 
Pallata di lutti. — Moltissimi soli 
quelli che non lo calcolano che un 

f w r i a per^iijisi noh.iP.gno impprtanti 
lavori, 

'uopo di ri
conoscere come, di ironie al ricchiS* 
Simo campo biDliograuco che air au
tóre sì^plfava dinnanzi per rapporto 
ad Eate, :al suo castello,:,||||^]: casa 

^Mi^rchionalWftéhe^da^esso ebfre nò 
doveva egli necessariamente assegnursl 
un certo tal quale limitato confine. 

Egli è perciò che ^Jrivolle le rf̂ ,. 
cerche più^|)L|^;altro acquei lavori ch^> 
trattano in modo peculiare 0 di fatti"* 
Ò di persone della città più che del 
suo territorio, Uvoriichè con noiis-
simo accorgtmento volle' egli coordi
nare iO" duÀ-pHrti:^,,^etaoa^do cioè^ 
in una le E'imonij nelr altra v Afonw 
scritti, reperibili tanto npgli' A'rchiVli 
Comunale e^Chiesasticod* E^te,'quantb 
ini BvblTòtòcihtì pubbliche- o private' 
d'Italia, alle quali ricorse eoa isper-
pei'o sommo e di fatica e di t^mpoi ;" 

Relativamente alle edifiÒni da lui 
^fricordf^if^^i1>j tfold 48,4^^^ opere che 
egli elencò come riflettenti la stòria 
civiltì-politica di Este — 28 quelle cìie-
pertratt'uVio de' suoi tìddVì ecclesia
stici —.•d^a^ch^oiogiìl^1^¥icp^da sdló ^̂  
12 — riujpeco troppo esiguo cì^^em-

i'̂ bra perJEste. (ohe fu iinportantisairqoj 
luogo anche per le età , preistoriche? • 
se non basta per leepoche romana© 
médioeyalé) 33 opere invece iélencaV^^ 

^ riguardanti la legislazione ed. ammi-' 
niHtiaztone localo^^ ma, quanto nu-' 
mero fu reao cosi sa lente per avervi 

-stro Fèrfbró.-': 
-l^^f^genèt'alefdi b r i p t a Garnieri fu 
'̂ nomìhEito téhèhte gerieràlè; furono prof^ 

mossi a maggior generali i colpjie|Ii' 
ìJIlfino^ Be Geno^y^gyJJiudorossi, 
ravaglià, Douglas Sóottià Aichelbourg, 

'léif^h 
i-rj'iia 

• ' < 

". ' y-i -l'^'ui^ 
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Kinoluso eg l i 11 discorsi d'^intugUra^i 
zìona to^utii,al Ttìbunale EslenaerdaP 
1872 ni 1880^ 46 re»^'^'"*'"''* n^i'inicì-
pali sul facchinaggio^ tumulazini^ 
otnato^ polizia urbana^:tassa ««(Cuf-e,; 
c?ò?nes(tci. - r Pòlie seìtìnZe naturali 
ì4^|conoq;iicha si UmitÓ ad eleut^ai nê  
10"—nsullii beneficenza ce no ricitrdò . 

1<4, — .dl^ilucazioni^ 2ì' -T- di biografia 
35 — di poesia 23 -« accennò, come 
òpere varia altre 30 e di aùsiUarì solo 
54 (totale'297). 

rdà 
prima qu.iu repeiiuiii uuarouivio co 
niuiVaie, ed al cluosastico poscia quelU 
esistenti nella bibiiotuca sociale,d'JJstf 
e in altre [iiibbivchò e pFiVate d'Italia; 

Questa seboiida parte dal lavoro del 
Btì^ivenuti è per mio conto a dirsi ee 
noii la più difficile a lui, (che già l'a^ 
veva in altri giorni compiuta in col-

In quanto ai ^, |̂|̂ nu scriÉti rico 
l'ima uu.lii repeiibili ull'Arohivio 

rr- Gli on^tpo^lo e Cavallotti si isbr 
no recati dé| Depretìs per cfìedèrè 
conto: delle ingiurìe e delle soperchiò-
r r i usate dal bnga,djere dei carabi
nieri Caputo contro il Gattorno, De-
protis rispose che il governo non la
scerà impunito r abusò. 
— Gasanova sarebbe stato promosso^ 

consigUero di Stato. ¥; -^^^ 
"T" Il progetto presentato da Bac

celli: sògli insegnanti secondari abo
lisce gli incaricati, 'papàfìca tutti i 
regi^enti nellojstipendio di lire 1,900 
liceo, dì lire 1,700 pel ginnàsio supe
riore, e di lire 1,500 per il ginnasio 
inferiore.V-ir titolare dopo dieci anni 
di insegnanaento diventa inaòiovibile. 

^- h^ Città di Genova p«ilférà in 
armamento l'undici corrente e par
tirà 2t\ più presto, pòrtaridojpl rim
piazzi agli ufficiali omiirinai'che'tro'-
vansi imbarcati sulle navi da guerra 
di'stazione nei. porti dell'America Me-
^rldionalei : r 

—- La'cittadinanza fiorentina è fe
stante' per l'approvazione''della lìli'èa 
feiToviaria Faetiza-Fi^lSe. Ebbe luogo 
una dimostrazione popolale imponen-
te : la città fu'.imbandierata./ 

•MCifc'-"-
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5 l\ féiégrhpìiii dice che in parecchi 
colloqui. Gté^y sì è confermato par
tigiano dello SCI utinio per circondario". 
'r 'gibruali opportunisti predicono eh© 

Gièvy sarà costretto a dimettersi. 
Siritieneiper certo che una crisi 

• " -• - i l -

è imminente. 
— A tlinisi sì succèdono le revo

cazioni dì'funziònurl creduti ostili alla 
Francia. 

* • 

Queste revocazioni sono ordinate •dÉìl 
iioustàn. 

«^ Il generale Forgemol ìtelègWa 
.che tre brigate fecero'^iinià escursione 
nel territorio degli Uled Jaltia. 

Molti raccQUì e parecchi garbi fu
rono distrutti. 

VieuM^a^t^ttenzion^ è di, questi giorni 
attirata :da fotografie luminose. Quan
do si osservano^ òlla luce,,idei . giorno, 
esse sono j ^ | , tutto simili alle prove 
ordinane sulla carta. Ma netl'oscurit 
hanno una fosforescenza molto bellaT 
massime neile parti più chiare. 

La/preparazione dì quéste apecìe di 
fotografie è semplicissima*, una provi 
aU'ai;gento su carta albuminata,o un» 
fototipia sono.rese trasparenti da ver-, 
nicì 0 da olio: si toglie con un pezzo 
di cotop^gl^l'eccesso della verifliciatura, 
impiegata e si sparga sopra questa 
materia lina speciale polvere fosfo
rescente, :; 
.̂ .jLft̂  carta cosi preparata^è'^niósàa j ^ 
seccare e dopo le sî ^dà la forma vo? 
luta, applicando un cartone contro H 

,jSU0. dorso. . _ , , .. M.^,^. . •..• .̂ •- .•"••'• 
Quando essa vienò^spòsta alla luce, 

i raggi peneti^àlfòèttrayerso le parti 
chiare dell' immagine a j^iversì gradì, 
e l'effetto di foaK)rescenza ha luògo 
quando la prova è portata all'oscuro. 

es te te pròve ìuminose^hànho faiti^ 
là loirò cooiparsa a Vienna in un 
ballo pubblico dato da studenti di 
chimica. , , . .,: 
n II progran^nia del ballò" péir'.le dft 
: me; era; adornato con u^apròva.lum^ 
riosa rappr^^^ntanti^llf^lchimista 

./nel suo laboratorio. 

1* .?^ 

a Birraria alla SO 
' ' •' ' . ' - • ' j ' - - I l • 

IN CODALVÉGA 
. - • 

on birra di Vienna, vini nostrani 
e hoUiglierìe. 

(2465) 

Li CROMOIRlCOSi: 
del dóìt. C^ i*^eis-aiis® di Geno

va, Medicinale Ant^erpetteo e De* 
puraiivó de§W Umori e dék 
Sangue. 

O • V, I 

ir. 

lì.U 
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IBREDEL MATTINO 
f- - ' 

V " ' k ' C ^ . ' n • 

La comitìissione pàrlaitìèiìtàre per 
Tabolizìone dei tribunali di commercio 
approvò il progetto di legge salvo chia-
m^re il ministro nel proprio seno 

—•Non" potrà dalle cartelle di con-
|foli^àto esistenti' ia5gj||(>^ti|to essep 
*^dìstàcCata la cédola scadente il priniio 

luglio avanti la scadenza del semestre 
in Corso.; . '.•:,• • •• '$smm ' ^ " ' 

— Pel 19 sono convocati i collegi 
dì Brienza, Avigliana, Ariano,, Iseo, 
Tonno IV. 

' # 

. -I-lavori della commissione dèi Da-
nubio procedono lentamente. Gli ar-
gementi più importanti e delicati non 
fu t^^Stóra- toCcaiJP^ 

j i ^ Lo Sftìndcirrf annunziava che a 
Tripoli agenti italiani tentano far in
sorgere il paese, lì Diritto smentisce 
tali dicerie. '•• r ' • 

-—Velini e Boseilirapjgpsenteranno 
V Italia alla; dt}.y|a| |^p,e dei confini 
turcogreci. 

^-^Il;4QilugliÒ còmiincierà la consegna 
déV territòri;''tlirco-greci. 1 turchi'iì^^^ 
cominciarono già il di.-5iU'mò di Punta.' 

— Stiiiit Hi lai re intende promuò-
veie una conferenza per regolare in 
tempt^*^di pace 0 dì guerra ì 
sottomarini. : 

.ormai un fatto cijmpiuto iti t a ni© 
migliaia di persone che l'hanno eSpe-
riraeutata. Des.sa è "u fJMedio posi
tivo per BJ» CalvIiRla e*' 
iRgaprevenéfiW^anche rìina e Talt' 
in coloro.che né fdnnf« |̂%go, 

Il Liquido puro, come l'acqua^gJia 
la potenza di ridonare in modo^^OT-
manente il colore alle capigliature ed 
alle barbe, ed è.^straneo ad ogni so
stanza T'ociva alU salute. ; : 

I^a pt^J.-vantaggig^^he non ; mat-
chìa la peile né la biancheria ed es
sendo Anterpetico sì può-bere' senza 
pericolo di ayteleni^raeht:o..,Iìid4ria il 

. primitivo co^e .en t ro giorni dlCci, 
Prezzo di Ciascun vasetto sia ìu Po

mata ohe in Liquido: 
Per la Oalvizìa . " " ^ I j , ^ ^ 
Per la Ganìzìà . . » 5 

Unico deposito in Padova^pe 
sig. Antonio BulgarelU parucchiere 
dirimpetto ali* Università. 

.Eappresentanta A« EBIasi^ vìa Spi
rito Santo N. 1043 è ^ n Piano/ 

um 

a- iLlsriDII:̂ ^ 

cém-

Col 1 {giugno 1881:queì^signòrl|Poa-
sidenti ed Agricoltori che desidò^s-

'sèrò assicurair.si dai danni dulia ©É'aà-
«l!l8B© sopra Frumento, Uva ed altri 
prodotti godranno dello Scollò 20 0(0 
dalie^ariffa, le quali vengoa|^cOsì ri
dotte: • • .,..„,; '*' ". 

sFr&iiìsaiieBatb lire Z*%® per ognilOd 
lire assicurate. h|' 

itf^alìre'S.Oifli per ogni 100 llr 
sicurate.: 

Le assitlrazioni si ricevono in 
d o v a presso la Società Generala Ita
liana Palazzo delle D.ibite e presso 1 
succursali esistenti in tutte le òittà^ 
capoluoghi del Regnò. a463 

Chirurgo-Dentista 

^ ; • .•i'-L;n 

a?Eu:™.j30- R.j^A^3s,cc 

Agerizfa Stefani 
PARIGI, 4 . — La missione tunisina, 

sottPiW d lezione del primo ministro 
MuWiifà, è attesa a Parigit giovedL 

1 funerali di ' Lttiiè ebbero lu^gO-
con grande concorso di grinte. I lib'é'rr 
pensatori proiestarono contro il fune
rale religioso fattogli. 

PlETliOBURGQ, 4. - " Il geuerule 
WaUuuw k fu nomiuato ministro delift 

llrovato ' fiala B... Diversità il ' Bolopi 
Riceve nel pròprio'gabinettò in JP©-
oVfBV 'Via.' Î BuiKKa d e l fs'aàVéì, 

m. 5 4 ^ 4B p l a n i » , if lunedi e il 
venerdì di ogni settimana dalle ore 9 
ant. alle ^ pom. 

Rimette denti 0 dentiere a sistèma 
americano,;,otturai la carie, pulisce dal 
tartaro, togUe^l'odontalgia ecc. ^ecc. 

C o n s u U a ^ i o u i e o p e r a s r i ^ t 
grtft&aaà^u p o r ft p tevur l . ' 2443 

guerra. 
Vil5SÌ^À,4. — Il generala Uchativa 

sì è suicidato; d^ctìsi a causa di una 
malattia incumbihn 
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Fornitori di B. MyilE^à^lta 

ilanOj^Jia San •v^i 
,̂' •ospero 

?:^ ! . ;r^'*?t^^ . 
•b 

•U^^-

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Faraà^ i -BIrasRca , avver
tiamo che quésto non può da nessun altro ef^seie •fabbricato, né perfezionato, perciiè 

• ^ - ^ -

"^'1 

^,1 -

RK i»m 

lebrità mediche; 
Mettiamo ciwindi in suìravviso iì Pubblico perchè sPgnardì dalle contraffazioni av

vertendo che ogni bottiglia porta Ulna etichetta co\\^;:Ùm& dei Fratelli Branca e Comp.^ 
e che la capsula timbrat^^^ isecco,,,j^assicurata sul collo della bottiglia con altra p ^ -
tichetta portante la stessa firma, —"fi'cfticlacjila cf^®Éto I*'£:igid:& tìMel^ia Iicgr^<?, 
per etti il CiiS?tS'^«at®re nnwk p a s s I M I © «IS caPccpCj.masaUa o ftiaaaMi, /• 

ROMA, il;l%|^arzo 1869- — «Da qualche,^|©mpo mi prevalgo nella mia p r a t l p ^ p l 
Fernet-Branca tìéì Fratelli Branca e Comp. drMilano, e siccome incoatestafiile "ne ri" 
scontri il vantaggio, cosi col presento intendo constataraiitcf^si speciali nei quali mi sem
brò ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: 

« 1.** In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da quaVsJvoglia causa, il Femef-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi, 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coir accjiia, vino o caffè; " 

« 2." Allorché WM#^lfiÌogno, dopoMe febbri pèHòdìchè, di ammiuiStì'ar per più o mi
nor tempo i comuni amaricanti» ordinariamente disgusto^.! .pd incomodi, il liqtiore sud
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una so8ti|^zione felicissima; 

« S.** Quei ragazzi dì temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sog^ 
getti a disturbi di ventre eda verminazioni^ quando a tempo debito e di quando in quan
do prendano qualche cucchiaiata di J^ernef-B^nca non si avrà l'inconveniente dì am
ministrar l«Qi;,a,,sì frequente altri antelmintici; ^ • \ ' •. ' 

« 4.° Qùelìi' che hanno troppa confidenza col 'liquore d'assenzio, quasi sempre danr' 
noEo, potranno, con vantàggio di lor salute, meglio prevalersi dèi Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; ' .̂  ,, , mM^4 '' • ,.''' "• " ' • . • . -'M^mi ' .„ 

« 5." Invece di còmindìll^e i lpranzo, come molti fanno co'tt'un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet~Branca in poco vino^comune, corno 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso proatto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori ÌBranca, che seppero confezionare 
un liqUoft cosi utile, che non teme certamente la concorrenza dì quanti a noi ne pro
vengono daU'̂ ste|<?.it;v ;|̂ i# 

« in fede di,che rilascio il presente 
liaffcmao dott. BaffioSfi, Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870.,r^tNoi, sottoscritti, medici neìl'Ospedale Municipale d l ^ ^ n 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli inferirii, abbiamo nell'ultima 
infunata epidemica Tifosa^ avuto caihpo di espenmentare il Fernet del Fratelh Branca 
di Milano. ^ ^ 
• ^ y^ei convalescenti :cli Tjffp aifetti dà dispepsia dipendente da,.^tonia del ventrìcolo ab
biamo colia sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
glion tonici amari. ^:, 
IflUtile pure lo trovammo come fehhrìf&go, éìo abbiamo sempre proscritto con vantaggio 
in quei casi nei qtìili 'era indicata la china. -#fefe 

Dott. CARLO YITTORELLI - - Dott. GIUSEPPE FELICETTI---Dott . Luien.^LPxSRX 
- MARIANO T0FFA.BELL1, Economo provveditore ; .«.̂ ĵ!̂ ./ 

Sono le firmo dei dottóri — Vittorelli, Felicetti ed Atueri 
, Per il consiglio di sanità -~- Oav, MAuoo'stk, segretario, 

Si dichiara essersi esperitò con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei. pasi di deboleaia^jd atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico.—FeriJ Direttore Medico DoM^Welst, 

(S354) 
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è una polvere di Riso speciale preparata con Bismuto per conseguenza di un'azione sa* 

lutare sulla pelle, 

Essa è adere^ite ed invisibile e da altresì una tinta, una freschezza ed una bellezza 

naturale. 

€ M . , inventore, 9, rue de la Paix, Paris, (105) 

Scatola con piumino, L. 5 — Scatola semplice, L. 4, 
' • • • ¥ . " • • 

Deposito véndita in Milano, presso A. MaMZfflasI e € . , via dèlia Sala, Idr-r^Roma, 
r 

Stessa Casa, via di Pietra, 91 -~ e pressò i ..^'ì^vi principali Profumieri e Parrucchieri. 

•!?AV><^l^'^!tÌ 

, |di".^^'> 

.1 -

,B. SlaMlieiti aperii 
due ore e mezzo di magnifica strada 

• ^ 

i>£.V>3 

i f i ce i iao la TaTerEGlle-Linea Tomo-MilaiiQ- , ^ ^ . 
„ , . . - V . « jt- r ^l#osia, telegrafo, trattone, alberghi 
VosUI Maa ic ra l a Fer rs i i s laEose di fa- « j ^ j . | | u g ^ ^ eleganza è mddicrpi 

ma secolare, delle quali approfittò anche S. ' ° "̂  ° 
M. I0 Regina Margherita. Quari|ìò1ìe sicura 

•..i^-i. ..r-'." 

f ~-^ •^-. 

-Ai^-y^^Ì-.\:,'.:--::-,yW^- « 1 * . 

La pili ferruginosa e gasosa. 
Gradita al palato. 
Faci l i i r ia digestitli%. 
Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi 

più deboli. 

mU POPE DI 

-d . ^ _ x . >--^ ' ' .cTrT-A..~i-;rijr>-^i=^L-.a^ 
^ ^ - ^ - ^ T " - - " - " ^ ! 

Si conserva inalterata e 
gazosa. 

Si usa in ogni stagione in 
luogo del Seltz. 

Unica per la cura ferrugi-
uosa a domicilio. 

Si può avere dalla U l r e a t o a a e «Issll» JPo!ia4© lu HSPOSSÌÌS, dai signori Farmaci
sti d'ogni città e depo&ìti annunciati, — esìgendo sempre che le bottìglie portino l'eli-
chptt.a, e la capsula sia inverniciata in giallo-rame cQn impresso J t ra i i^a F®MII© Bfa-

Ili l>àfl|»¥a deposito general© presso VAgenùa della FonWtappresentata dal sjg. 
Pietro Cij«e(/o/fp Piazzetta Pedrocchi. 2433 

j ^ i ^ - y , . ^ - ; . 
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dell'anemia, clorosi, affezioni del fegato e della 
vescica, calcoli e renella, disordini uterini ed 

Jn genere di^fuìÈtTle malattìe gastro-enteriche. 
IBeposlÉc» i n IPaditova nella farmacia 

Pianori Mauro e C — Rivolgersi ai medesimi 
per la cura a domicilio. 

S^f^tàlltmcsBÉo Dlalia©arfl^ .-— Bagni 
^^ferruginosi, comuni, a vapoìre ~— Completa 
M^^.^^^^^MmPm — Fanghi marziali, ecc. 

Oltma dolcissimo, numerose case d'alloggio, 
fra cui si 

prezzi quello 
condotto dal sig, A. ^ I s e a ì U u I . i'àì 

a ? "GJ or" 1» I 
I -

-it 

. • 
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in Venezia, 
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" Ascenzione,135E 

dei premi comunali dì ^ 

: . f 

N 

t -

t ty* 

» . t5«^ a pagamento rateale di lire CINQUE al mese 
, ^ - j ! ^ 

SS 
' ^ . « fa 

Il ;COmprator§;di queste TRE OBBLIGAZIONI ORIGlNàlI^ 
é siduro di véfifffi rimborsato dalle rispettive Comuni con 

lire 2i0 perchè 

.-m 

la cartella BARI viene rimbo^ ŝata con 
BARLETTA 

i i * 3>. 

wmm^ 
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100 
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Assieme It; L. 260 
Le suddette TRE'Obbligazioni, oltre al sicuro rimborso^ 

hanno nell'assieme 12 Estrazioni all'anno, e preclsaméntl 
nei giorni: 

j - I I I 

un 

Siugllo Estr 
i.m.t^ 

vi 
Ila 

Bai*! 
-Ilari! le'lii^; 

|:^-.. 

-^,-'f B. 

'fa ! -

(ff} 9 

m 

1 6 SMftfla^no 
I r f - Z - • ! - • 

I premi flssatiwdalle dette Comuni ai quali lia diritto per^ 
INTERO il compratore dopo fatto il primo versaménto e 
qualóra In'regola còl pagamenti sono di It Lire . 
I O O B U Ì S Ì Ì , 5®iià |Ia, SOsu i l a , S^ îLàSSa* !S0MBlSgft,'IQ^sMlla, Smapa,',.; 

' \ Saasila, t i n a i a , fl^è®, 5®è , 3®0, t®© © 1®®"" " :̂ ^*^J;̂  

Ti sono p r ^ i a Yendita Titoli con estrazioni trìmestralf 
:^im€h.. . „ . . . . . jjgjiiî ĵ ^ fruttante il ^ J Q . 

PROSSIMA ESTRAZIONE PRÉSTÈMfBwLà.mm 16 

a 

m 

'v'-

& 

• 

• - ' t 

T-'l/-' i ì 

e«a 

'r • 

•'M 

4%iòttpscrizione per racquisto di tali Obbligazioql è 
resso^il baQco. di Cambio-valute della Ditta suddetta, al-

' ' • -- .• • ^ « . ^ ^ ^ ^ • • i V ^ : * " ^ - ' " . I l - . , / . , . 
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ascensione. Ni fcr,. 
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Il programma a icm ne fa rio 
•Spedire 'Wli '^l ia ® WT 

. 'miì'fiì'SiM-- . • • - - • • . • * * • - , , , ,'i il ' ' I 

Viene spedito 
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che guarisce le dispepsìe, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezi?|,,^fàcidità, p;toita, flemma, nauaée,i^|'Jnyio e vomiM, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soiJfocaroenti, stordimenti, pppressìone, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atro0a, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre feBpfi, tutti i disordini del petto, deìla gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, dfl respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. . 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan, , 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 otipbre 1866. — Le posso assicurare ohe da due anni, 
usando questa meravigliosa Revalentai non senio più alcun incomodo della vecphiaia, nò 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio biomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico,̂ i5Conftfsso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche'lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 
-. n . P. Castplli, Baccel. in Tool, ed Arcipr; di Prunetto. ' 

Cura N. 49.842. •» Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausea. ,̂,,,.: 

Cura N. 46,260.f!^ Signor Robqrts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co
stipazione e soidjtà di 25 anni. 

Cura N. 98,§Jtj!.--Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, dèila reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti qup_|ì mali 
sparvero sottova influenza benigna detìa vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Pèyclet 
istitutore a Eynanfas (ÀlW^ìenno) Francia. .~m^-

N. 63,476. " SfgnOr Curato Comparet, da dioiott* anni di dispepsia, gas|plgia, male 
di stomac", dei nervi, debolezze e sudon notturni. 

N. 99,625. -^iAvignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri
sanata all'età di 61 anni di spaventósi dolori lurante veni* anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili, e di dWoTezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, né svestire, con i^^le di stoniaco giorno e notte, ed*fìnsonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro taleengosci» rimase vano, la Revalenta invece mi guari completamente. 
ff^ BOI rei, nata Cai boneiy, rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri nmedj, 

ProKv.o deSSa Mewsàl^is^a SBJ^ÌIÌB'SSSO : Inscatolo 1(4 di chil. L;M^2,50; ìfi chil. 
L, 4i.'50; 1 ch;l. L. 8; 2 1(2 chil. L. 19 ; 6 chil. L. 42; 12 cKil. L. 78, stessi prezza per 
la Keft'saiesìtgs a l Cieffi^elsa^S® in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa 1*C « : ^ K H i : « € . • (liniited), Via Tommaso Grossi, N. 2, tìilano. ^ 
Si vende in tutte le città nreaso i prirìi||pali farmacisti e droghieri. 
Iliveniiitori: P a d o v a ^ Hoberti Ferdmando furm. al Carmine 4497 -« Zanetti-Pia-

neri e Mauro — G. B^ Arrigoni farm. al Pozzo d'oro — Pertik Lorenzo fa»m. succes
sore Lois — Luigi Cornelio farm, all'angolo Piazza delle Erbe. 2-103 
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